
Svolta nel crac della casa di moda
«Mariella Burani». Il fondatore del
gruppo, Walter Burani, è stato arre-
stato ieri insieme al figlio Giovanni
nella casa di famiglia a Cavriago,

Reggio Emilia. Le accuse mosse dalla
procura di Milano, che hanno porta-
to Walter Burani ai domiciliari e il fi-
glio in carcere a San Vittore, sono di
bancarotta fraudolenta e falso in bi-
lancio. Per i pm Luigi Corsi e Mauro
Clerici, i due amministratori delle so-
cietà legate all’omonima griffe avreb-
bero dissipato le risorse aziendali per
mantenere artificiosamente il titolo
in Borsa.

SMANIA FINANZIARIA

E secondo l’ordinanza del gip Fabri-
zio D’Arcangelo, sarebbe stata pro-
prio la «smania finanziaria» degli ar-
restati a portare il gruppo al fallimen-

to. Nel documento si fa per esempio
riferimentro all’Opa lanciata nel
2008 sul 15% di Mariella Burani
Fashion Group dalla controllante
Bdh attraverso la Mariella Burani fa-
mily Holding. L’entità del prezzo di
offerta, più alto di quello di merca-
to, e lo stato di crisi in cui già versa-
va Bdh fanno di quell’Opa «un’ope-
razione incoerente con l’interesse
sociale», che ha contribuito a dissi-
pare «il patrimonio della società» .

Ma più in generale, continua il
giudice, «Giovanni e Walter Burani
con la complicità degli altri indaga-
ti, hanno perseguito il disegno cri-
minale di trarre in inganno rispar-
miatori e creditori, nonché le autori-
tà di controllo dei mercati, costruen-
do mediante operazioni fittizie la
falsa apparenza di una solida realtà
economica, allo scopo di drenare ri-
sorse sul mercato borsistico e dal ce-
to creditorio, che venivano poi, an-
ziché impiegate in una effettiva poli-
tica di sviluppo industriale del grup-
po, dilapidate per sostenere l’appa-
renza ingannevole di titoli floridi,
in una spirale perversa che necessa-
riamente doveva condurre al de-
fault delle imprese». Una condotta
che i Burani finiti in manette avreb-
bero mantenuto anche durante le
trattative per evitare il fallimento,
dichiarato poi alcuni mesi fa per la
holding di famiglia Bdh, Mariella
Burani Fashion Group e Burani De-
signer Holding. Pur sostenendo
pubblicamente di voler immetter li-
quidità nelle casse dellesocietà, i
due erano interessati invece «all’ac-
quisto in contanti» di appartamenti
a Montecarlo e nascondevano le
proprie Ferrari dai creditori. Sotto
indagine sono finiti anche quattro
manager. Si tratta di Ettore Burani -
cugino di Giovanni, nel cda da un
anno - Giuseppe Gullo, Kevin Mark
Tempestini e Stefano Setti.❖
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Mediterranea Holding vince la
gara per la privatizzazione di Tirre-
nia e della controllata siciliana Sire-
mar, società di trasporto marittimo.
Fintecna, azionista di controllo, ha
comunicato alla holding l’aggiudica-
zione della gara.

La società, partecipata al 37% dal-
la Regione Sicilia, lunedì aveva pre-
sentato un’offerta migliorativa dopo
che Fintecna aveva chiesto modifi-
che sul piano economico. Mediterra-
nea Holding, che comunque era l’uni-
co concorrente rimasto in gara, ha of-
ferto 25 milioni di euro, rispetto ai
10 milioni iniziali. Inoltre, si accolle-
rà il debito di 520 milioni di euro. Ap-
presa la notizia, i sindacati hanno su-
bito chiesto l’apertira di un tavolo di
confronto sul piano industriale e su-
gli esuberi. «Vogliamo conoscere il
piano industriale e verificare le ga-
ranzie occupazionali e contrattuali e
quelle sulla continuità dell’attività e
dei servizi della compagnia per tutto
il periodo della convenzione», dichia-
ra Franco Nasso, segretario generale
della Filt-Cgil. Gli fa eco Giuseppe Ca-

ronia, segretario genmerale Uil-UIlt:
«Il primo atto che chiediamo ai nuo-
vi proprietari di Tirrenia e Siremar,
con i quali ci congratuliamo, è un at-
to di chiarezza. Ci venga precisata
quale è la posizione dell’azienda su-
gli organici: quella dell’azionista
pubblico, che ci ha rassicurato sul
mantenimento degli attuali, e quella
dell’amministratore delegato che ha
preannunciato 540 esuberi».❖

p Per i pm i due avrebbero dissipato risorse aziendali per il titolo in Borsa

p La «smania finanziaria» avrebbe portato il gruppo al fallimento

Bancarotta
fraudolenta
Burani, arrestati
padre e figlio
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«Subito un tavolo
su piano industriale
ed esuberi»
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Con le accuse di bancarotta
fraudolenta e falso in bilancio,
sono stati arrestati Walter e
Giovanni Burani, padre e fi-
glio, fondatori della storica
griffe «Mariella Burani» travol-
ta dal fallimento.
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